
II^ FAQ AVVISO PUBBLICO “l’ISOLA CHE NON C’ERA – EDIZIONE 2023” DEL 2.5.2023

8) viene richiesto se la voce di costo “risorse umane e prestazioni artistiche e professionali” possa 
ricomprendere le spese di progettazione e di amministrazione/segreteria

Per quanto riguarda le spese di progettazione la risposta è negativa; per quanto riguarda le spese  
di amministrazione/segreteria la risposta è positiva. Il riconoscimento in sede di rendicontazione è  
tuttavia subordinato alla produzione di idonea documentazione a norma di legge

9) Il consiglio direttivo di un’associazione è formato da 3 soci di cui due residenti in Campania e 
uno residente nel XV municipio. La media delle età del consiglio direttivo è al di sotto dei 35 anni 
ma prese singolarmente le età sono 30, 34 e 36 anni. Possiamo partecipare?

La media di età non è un requisito richiesto. L’avviso prevede che il soggetto proponente sia a  
prevalente (ipotesi che ricorre nel caso in esame) o ad esclusiva gestione giovanile e che il legale  
rappresentante non abbia oltre i 35 anni di età e risieda nella Città Metropolitana di Roma Capitale  
da  almeno  6  mesi.  Pertanto  se  il  risiedente  a  Roma  ha  30  o  34  anni  ed  è  ammessa  la  
rappresentanza disgiunta, la partecipazione è possibile

10)  Si  chiede di  sapere  se  esiste  una percentuale  di  rappresentanti  legali  che rispondano ai 
requisiti di età e di domiciliazione e residenza o se tale percentuale è da considerarsi del 100%.

Anche in questo caso si precisa che l’avviso prevede che il soggetto proponente sia a prevalente o  
ad  esclusiva  gestione  giovanile  (vale  pertanto  il  criterio  della  maggioranza=prevalenza);  per  
quanto concerne i rappresentanti legali occorre preventivamente verificare se la rappresentanza  
sia disgiunta o meno. Nel primo caso è sufficiente che sia uno solo a corrispondere ai requisiti di  
età e domiciliazione per partecipare all’avviso; altrimenti vale il criterio di cui sopra

11) faccio parte di un’Associazione di Roma il cui legale rappresentante non risiede a Roma. Si 
può partecipare?

Una  premessa  è  d’obbligo.  L’Avviso  prevede  che  il  legale  rappresentante  possa  essere  sia  
residente  o domiciliato nella Città Metropolitana da almeno 6 mesi; la residenza è il luogo dove la  
persona ha la dimora abituale ed è l’unico requisito oggettivamente certificabile. Per la definizione  
di domicilio si rimanda all’art. 43 del Codice Civile secondo il quale “Il domicilio di una persona è  
nel luogo in cui essa ha stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi.  Gli “interessi e affari”  
che  rilevano  per  l’individuazione  del  domicilio,  possono  essere  di  diversa  natura:  attività  
lavorative; interessi culturali, economici, fiscali, hobbies; il cittadino può pertanto individuare ed  
eleggere  una  molteplicità  di  domicili,  ciascuno  in  funzione  del  diverso  interesse,  relazione,  
attività che intende far emergere. Il legale rappresentante può conseguentemente risiedere in  
un  altro  luogo  avendovi  la  dimora  (da  intendersi  per  tale  l’abitazione),  ma avere  molteplici  
domicili per le più svariate esigenze, sia personali che lavorative. L’avviso non prevede altresì  
che il relativo obbligo sia limitato alla città di Roma, ben potendo risiedere od essere domiciliato  
anche presso la Città Metropolitana di Roma (sul sito  https://www.tuttitalia.it/lazio/provincia-di-
roma/36-comuni/ è  possibile  estrapolare  tutti  i  comuni  di  riferimento).  Perciò  se  il  legale  
rappresentante non risiede a Roma ma, in quanto tale, vi ha eletto domicilio, la partecipazione  
è possibile.

12) Si chiede se, dal momento che una Associazione ha sede legale a Roma da più di sei mesi, 
ma il Legale Rappresentante è domiciliato altrove, sia possibile partecipare o meno.
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Vale il discorso di prima. Se il legale rappresentante non ha né residenza né domicilio a Roma non 
è possibile partecipare. Il legale rappresentante potrebbe comunque eleggere domicilio a Roma 
per la sua qualità di rappresentante un’associazione con sede a Roma (facoltà assolutamente  
legittima ai sensi dell’art. 43 c.c.) ma, se non lo avesse fatto negli ultimi 6 mesi, la partecipazione  
non è possibile. 
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